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Prot. n.  1470/V.6

COMUNICATO ALLE FAMIGLIE

degli alunni della scuola 

Primaria e Secondaria di 1° gr.

PASTO DOMESTICO A SCUOLA

Gentili famiglie,
si rende noto il Regolamento sul pasto domestico, approvato dal Consiglio di Istituto in data 29
aprile 2019, riconfermandolo sostanzialmente.

Tale Regolamento scaturisce da un incontro tecnico sul tema, avvenuto lo scorso anno scolastico,
tra  i  Dirigenti  Scolastici  dei  quattro  Istituti  Comprensivi  di  Settimo  Torinese,  l'Assessore
all'Istruzione e il Direttore Generale del Comune di Settimo Torinese, finalizzato ad elaborare linee
guida condivise volte a garantire l'esercizio del diritto a consumare il pasto portato da casa alle
famiglie che intendono optare per tale scelta. 

Dopo aver acquisito il parere preventivo dell’Asl sulle modalità di erogazione del servizio e sugli
aspetti igienico-sanitari, e dopo un anno di proficua sperimentazione, si riconfermano le misure
organizzative di seguito descritte: 

 sottoscrizione di una liberatoria che impegni i genitori degli alunni che si avvarranno della
possibilità di consumare a scuola il pasto portato da casa ad informare i propri figli affinché
adottino comportamenti adeguati atti a garantire la sicurezza alimentare di tutti;

 informativa sulle  conseguenze che tale scelta comporta,  sia  dal  punto  di  vista  igienico
sanitario che nutrizionale; infatti, dal momento che il pasto portato da caso non può essere
sottoposto  a  controllo  sanitario,  la  sfera  di  responsabilità  ricade  inevitabilmente  ed
interamente sulla famiglia.

Si invitano le famiglie interessate a fruire del pasto domestico in alternativa alla mensa a recarsi 
presso la segreteria della scuola presentando il modello di richiesta allegato alla presente  



entro e non oltre il 15/06/2019.

Il rispetto della data indicata è perentorio in quanto, per poter predisporre le necessarie misure 
organizzative, è indispensabile conoscere con congruo anticipo il numero di richieste.

Si fa presente fin d’ora che:

 non potrà essere accolta la richiesta di fruire del pasto domestico saltuariamente, alternandolo
con quello della mensa, ma si dovrà necessariamente optare per l’uno o per l’altro, per ovvi
motivi di organizzazione della vigilanza;

 a scuola non è possibile conservare i cibi al fresco, né scaldarli;

 non sarà consentito alle famiglie di portare a scuola il pasto dopo l’inizio delle lezioni, pertanto
dovrà essere fornito agli alunni prima dell’ingresso a scuola, per evidenti problemi organizzativi
e di sorveglianza all’ingresso;

 una volta effettuata la scelta di fruire o meno della mensa ad inizio anno, non sarà più possibile
modificarla  in  corso  d’anno;  eventuali  sopraggiunte  esigenze  di  salute  correlate  alla  dieta
potranno essere comunicate al  Comune che provvederà a personalizzarla  sulla  base delle
esigenze specificate con certificato medico.

In seguito alla stima dell’entità  delle  richieste per ciascun plesso,  alle eventuali  indicazioni  del
Consiglio  di  Istituto  ed  alle  risposte  su  eventuali  questioni  organizzative  e  sanitarie  che
perverranno da parte del  Comune e della  Ditta che attualmente fornisce il  servizio  mensa,  le
Scuole  provvederanno sia a definire tempi di avvio, modalità ed organizzazione del servizio, sia a
distribuire agli interessati le relative indicazioni operative ed i moduli definitivi da sottoscrivere per
l’assunzione di responsabilità e per poter attivare tale scelta. 

Il Regolamento è consultabile sul sito web dell’istituto all’indirizzo www.icsettimo1.edu.it

IL DIRIGENTE SCOLASTICO REGGENTE

Prof.ssa Patrizia TARANTINO

(firma autografa sostituita a mezzo stampa 

ai sensi dell’art. 3, c. 2 del D.L. n. 39/1993)


